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La “semestrale di Area” , come in precedenza evidenziato, si è definita con un documento aziendale molto insoddisfacente: elenco degli  interventi strutturali effettuati (lavori di manutenzione ecc.) peraltro obbligatori  in quanto di pertinenza della legge 626/94 e con il  rimando ad accordi già esistenti per quanto concerne i temi che stanno più a cuore dei lavoratori (pressioni commerciali, organici, formazione, ecc).

Si sono svolte poi le assemblee per l’approvazione del CCNL; a nessuno è sfuggita  la mancanza di entusiasmo dei lavoratori di fronte ai rappresentanti sindacali locali .

Mentre nulla si è detto riguardo una parte importante della “scaletta” delle Segreterie Nazionali, ossia la raccomandazione di:.. “di prestare la massima attenzione e intensificare l’azione sindacale nelle aziende e nei Gruppi  per confermare e migliorare, nelle trasformazioni  societarie e nelle ristrutturazioni continue, quelle garanzie fondamentali  a tutela delle condizioni occupazionali, professionali, economiche e di vita delle lavoratrici e dei lavoratori interessati da questi fenomeni”. 

PURTROPPO NON CI SEMBRA CHE SI PRESTI “MASSIMA ATTENZIONE” AL FATTO CHE IL PROCESSO DI FUSIONE  NEL SUD D’ITALIA NON ABBIA ANCORA PRODOTTO EFFETTI POSITIVI!

Ma Vi sembra normale che, mentre la CAPOGRUPPO procede a ritmi frenetici ( come nella fucina di Plutone) e in superficie si notano solo i movimenti  che riguardano l’organizzazione della “migration delle procedure”,  nessuno si chieda il significato economico e contrattuale di un’operazione così rilevante in un contesto di crisi economica generalizzata?

All’attualità,  ai colleghi dell’Area non mancano preoccupazioni:

· Per le “pressioni commerciali” (aperte o subdole che siano) che hanno alterato la qualità della vita e  la serenità lavorativa dei colleghi,
· Per le valutazioni delle prestazioni del personale che anche quest’anno verranno effettuate sulla base  di percentuali di livello già stabilite, con il rischio che vengano vanificati i meriti professionali di consistenti gruppi di dipendenti (ndr. Ricordiamo che sull’argomento si è pronunciato a favore dei lavoratori il Giudice del lavoro di Torino)allerteremo  il ns. coordinamento nazionale per una verifica a consuntivo della correttezza  delle procedure,

· Per le preoccupanti novità sui prepensionamenti.

· Per le tante vertenze individuali (demansionamenti, straordinario non remunerato, mobilità,  ecc.).

INOLTRE I COLLEGHI  CONOSCONO GIA’ LA PORTATA  DELLA CRISI ECONOMICA IN ATTO

PER GLI EFFETTI CHE ESSA HA SUL POTERE DI ACQUISTO DEI LORO SALARI….

E PUR NELLA SERENITA’ DI APPARTENEZA AD UN GRANDE GRUPPO BANCARIO  

HANNO IL DIRITTO DI CONOSCERE LO SCENARIO COMPLETO IN CUI VERRANNO CATAPULTATI DA QUI A BREVE!

All’attualità, in assenza di informazioni certe, è come se si trovassero imbarcati su un lussuoso transatlantico di cui non si conosce la rotta. Cosa fareste in una situazione simile? Vi attivereste, tutti insieme,  per far sciogliere tutte le riserve e  le incertezze al Capitano e rendere sicura la navigazione..fino a destinazione.

Da parte nostra, riteniamo necessario aprire una nuova  stagione sindacale con l’apporto dei quadri di base e dei lavoratori della periferia. Tuttavia ove non trovassimo convergenza del quadro sindacale della nostra Area non ci spaventerebbe  perseguire le giuste battaglie anche da soli.

Non sarebbe né la prima, né l’ultima volta che la rappresentanza territoriale dell’UGL avvierebbe un dibattito su questioni importanti  in perfetta (ma onorata) solitudine fino a portarle  nelle Segreterie Nazionali e Confederali, in Abi, in Banca d’Italia, in Parlamento o presso  la Commissione Europea.

Siamo certi però che non saremo lasciati soli dai lavoratori della nostra Area realmente interessati al problema di fare chiarezza sui rischi connessi al mancato completamento della fusione in atto e sull’acquisizione di garanzie occupazionali aggiuntive, necessarie nel contesto economico e sociale del meridione d’Italia per le quali i livelli Nazionali concordemente si battono. Ricordiamo tuttavia che il Sindacato è obbligato a sentire la base dei  lavoratori in momenti strategici importanti; ed è quello che noi stiamo cercando di fare conferendo il ns. contributo in più occasioni. Restiamo a disposizione di tutti i colleghi per qualsiasi ulteriore informazione.
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